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O
rmai è chiaro a tutti che i comuni non hanno più
soldi. Ce lo sentiamo ripetere in più “salse” e ab-
biamo finito con il crederci. La colpa è di quelli che

hanno preceduto chi comanda ora. Il ritornello è il solito e
forse anche su questo abbiamo finito per farci l'abitudine.
Però, a ben analizzare la situazione chi governa gli Enti lo-
cali ora si trova davvero in cattive acque. La crisi econo-
mica scoppiata ormai da diversi anni, ha innescato nei
nostri governanti nazionali un meccanismo: tagliamo dove
si può (attenzione il “dove si può” non corrisponde sempre
al dove si deve). Tra questo “dove” hanno individuato da
Roma i comuni, e giù colpi di forbice nei trasferimenti. Il
tutto fatto in modo lineare. Hai 10 auto blu? Non hai por-
tato a termine, per incapacità o imperizia, i lavori pubblici
che avevi programmato? Giù tagli. Sei stato virtuoso e tra
mille difficoltà fai quadrare il bilancio usando il metro di
un buon padre di famiglia? Tagli lo stesso. Le associazioni
dei comuni protestano? Risposta scontata ma che piace alla
gente (e forse per questo arriva in maniera strumentale da
Roma): tagliate le spese superflue.  [ ... ]

...continua in seconda

Quello che si può

di Gaspare De Blasi
CIL ORSIVO

L’
annullamento del match del campionato di serie D tra Mar-

sala e Gelbison a causa dei danni provocati dallo scirocco

allo Stadio “Lombardo Angotta” continua a tenere banco

in città. Infuriati i tifosi, che hanno saputo che la partita non si sarebbe

disputata pochi minuti prima del preventivato inizio, rimanendo per

circa un’ora ad aspettare notizie nello spiazzale antistante lo Stadio.

Ma la vicenda porta con sé inevitabili strascichi politici, con le op-

posizioni consiliari che tornano a chiedere conto all’amministrazione

Di Girolamo sulla gestione degli impianti sportivi. Dopo l’intervento

di Giusi Piccione di domenica pomeriggio, è arrivato quello del con-

sigliere del Movimento 5 Stelle Aldo Rodriquez, che ha avuto parole

molto dure nei confronti della giunta Di Girolamo (“Questa ammi-

nistrazione si rivela sempre più ottusa nei confronti dei valori sociali

come lo sport”), chiedendo anche le dimissioni dell’assessore Lucia

Cerniglia (“faccia un passo indietro o glielo imponga il sindaco”).

L’amministrazione, da parte sua, sta cercando di risolvere in tempi

brevi i problemi che hanno impedito ieri il regolare svolgimento del

match. “Non vedo nulla di strano se un lamierino si stacca a causa

del vento – spiega l’assessore ai lavori pubblici Salvatore Accardi -.

E’ una cosa fisiologica. Da questa mattina l’ufficio tecnico sta se-

guendo i lavori di riparazione. Dopo di che, trasmetteranno la rela-

zione sugli interventi effettuati al commissariato di pubblica

sicurezza, attestando la sussistenza delle condizioni di sicurezza ne-

cessarie per il ritorno all’agibilità dell’impianto. Non saranno neces-

sari altri sopralluoghi e non c’è alcun dubbio sul fatto che domenica

prossima si potrà giocare regolarmente al Municipale. Altra cosa, na-

turalmente, è la vicenda del tunnel degli spogliatoi, che è davvero

malconcio. Oggi (ieri per chi legge ndr) verranno aggiudicati i lavori

per la manutenzione ordinaria degli impianti sportivi. A quel punto

sarà possibile effettuare le riparazioni e gli interventi necessari”.

Anche il direttore generale del Marsala Calcio Matteo Gerardi, si è

detto convinto che domenica prossima, quando i lilybetani torneranno

a giocare fra le mura amiche, la partita sarà effettuata regolarmente

al “Nino Lombardo Angotta”. Per quanto riguarda l’incontro con il

Gelbison, la data più probabile del recupero appare quella del pros-

simo 13 marzo, quando il campionato sarà fermo in concomitanza

con la partecipazione di una rappresentativa al Torneo di Viareggio.

La dura presa di posizione di Rodriquez, però, non riguarda soltanto

lo stato del Municipale, ma in generale dell’impiantistica sportiva a

Marsala, i lavori della Piscina comunale, la mancata apertura del Pa-

lasport e le condizioni del tetto della palestra “Fortunato Bellina”, in

cui la Sigel Pallavolo Marsala sta disputando il campionato di serie

B. Non si è fatta attendere la replica al consigliere penta stellato, da

parte del sindaco di Marsala.  “Ho letto la nota inviata domenica alla

stampa da parte del consigliere del Movimento Cinque Stelle, Aldo

Rodriquez, subito dopo il rinvio della gara di calcio Marsala-Gelbison

a causa delle forti raffiche di scirocco. Francamente non pensavo si

potesse arrivare a tanto; a lanciare accuse e critiche inopportune e

strumentali approfittando di un evento meteo-climatico che guarda

caso ha arrecato danni non solo nella nostra Città ma in tutta la costa

tirrenica dell’Italia. Un’azione quasi di sciacallaggio politico che non

fa certamente onore all’architetto Rodriquez esponente di un Movi-

mento che, quando è stato chiamato a guidare civiche amministra-

zioni, ha spesso fallito (vedi Gela e Quarto e altre) con risultati che

sono sotto gli occhi di tutti. Criticare l’operato di questa Amministra-

zione poi è assoluto qualunquismo. Anche se da soli otto mesi alla

guida della Città, lo scrivente e i suoi collaboratori (ai quali ribadisco

la fiducia) si sono adoperati per il bene dei cittadini e per la crescita

del territorio. In tempi europei si è provveduto a riaprire i due teatri

della Città; si sono avviati i lavori (ormai in fase di conclusione) per

la riattivazione della piscina comunale; sono stati recuperati e saranno

presto resi fruibili dalla popolazione e dai turisti il Monumento ai

Mille (l’incompiuta che da oltre 30 anni aspetta di essere inaugurata)

e Palazzo Grignani (piano terra e primo piano) che a breve diverrà

sede della pinacoteca comunale. Per quanto attiene allo Stadio e agli

impianti sportivi si sta lavorando alacremente – ha detto infine il sin-

daco -. L’inconveniente dello stadio non era preventivabile e, nel mo-

mento in cui si è verificato, i tecnici comunali sono prontamente

intervenuti ma le pessime condizioni meteo-climatiche non hanno

consentito la riparazione della tettoia che è stata effettuata in data

odierna. Sul Palazzetto dello Sport (chiuso da dieci anni) e sulla pa-

lestra “Fortunato Bellina” si sta lavorando per assicurarne la riapertura

e la piena e sicura fruibilità. In appena otto mesi però non si possono

recuperare le inadempienze e i ritardi di tanti anni. In buona sostanza

questo esecutivo, in poco tempo e con le esigue risorse a disposizione,

sta dando risultati consistenti alla Città; sta portando avanti e realiz-

zando tanti lavori che fanno parte di quel programma votato e pre-

miato da oltre 22mila cittadini a giugno dello scorso anno. Non

dimentichiamo che oltre a guardare all’impiantistica ricreativa e spor-

tiva questa Amministrazione ha rifatto, e sta rifacendo, strade e tratti

di pubblica illuminazione; ha acquistato dopo tantissimi anni, autobus

euro 3 (di seconda mano ma in buonissimo stato); si è prodigata per

trovare fondi per investimenti indispensabili per creare lavoro e servizi.

In conclusione, invito il consigliere Rodriquez a riflettere in maniera

seria e oculata, a criticare quando vi è da criticare con argomentazioni

concrete e sostanziali”.   [ vincenzo figlioli - dario piccolo ]

MARSALA

Tribuna Stadio: l’Amministrazione comunale
conferma che si giocherà domenica prossima

Polemica tra i 5 Stelle ed il sindaco. Rodriquez: “Giunta ottusa”. Di Girolamo: “Sciacallaggio politico”

VIABILITÀ

C
on due distinti provvedi-
menti sindacali sono state
apportate modifiche alla

circolazione veicolare in via Sir-
tori ed individuati nella via Ru-
bino nuovi stalli per la sosta
riservata ai disabili. Il primo prov-
vedimento istituisce il senso
unico nel tratto di via Sirtori,
quello in discesa, che da via
Dante Alighieri giunge fino all'in-
crocio con via Ernesto Del Giu-
dice. Si potrà quindi, andare
dall'ex Circonvallazione verso il
centro. “Si tratta di un provvedi-
mento che entrerà in vigore entro
pochi giorni, non appena saranno
installati gli appositi cartelli stra-
dali – ci ha detto il Comandante
dei Vigili urbani, Vincenzo Menfi
-. Il provvedimento mira a fron-
teggiare anche i numerosi inci-
denti stradali, alcuni purtroppo
anche gravi, che si sono verificati
nell'intersezione tra la via Sirtori
e la via Dante Alighieri”. La de-
cisione scaturisce dalla constata-
zione dell'intenso traffico su
quella via che collega l'ex Circon-
vallazione con Corso Calatafimi.
Diverse, infatti, le criticità che il
Comando della Polizia Munici-
pale ha evidenziato: la progres-
siva riduzione della carreggiata
che nel tratto interessato - ora a
senso unico - rende problematica
la svolta in via Del Giudice; inol-
tre è stata individuata una diffi-
coltà di immissione dalla stessa
via Sirtori, nel traffico di via
Dante Alighieri. L'altra ordinanza
del sindaco Alberto Di Girolamo
istituisce tre nuovi spazi per la
sosta riservati ai disabili in via
Rubino: gli stalli saranno conse-
cutivi ed in prossimità dell'inter-
sezione con Piazza Addolorata. Si
incrementano quindi, nel centro
storico, le aree di sosta per i disa-
bili, tenuto conto che a questi di
via Rubino si aggiungono quelli
istituiti il mese scorso in piazza
Maggio (via Cammareri Scurti),
dietro la Chiesa Madre. [ c. m. ]

Un tratto della via
Sirtori a senso unico

Nuovi stalli per disabili

individuati in via Rubino

I TIFOSI DOMENICA SCORSA DAVANTI ALLO STADIO
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CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ Quello che si può ] - E i sindaci (quelli virtuosi e quelli
che lo sono stati di meno), sono costretti a mettere mano
alla riduzione dei servizi. Meno assistenza agli anziani e
ai minori, meno strade asfaltate, meno luce sulle medesime.
Contributi per la cultura neanche a parlarne (per la serie
con la cultura non si mangia), impianti sportivi e scuole a
pezzi (anzi queste ultime no, ma il merito è della Buona
scuola di Renzi, arriva da Roma il finanziamento...). E al-
lora? Allora in attesa che passi la crisi e si vada al voto
per il rinnovo delle cariche nazionali ( hai visto mai che
per una volta ci cogliamo...), le  amministrazioni locali fac-
ciano quello che possono, anche a costo zero. Pensavamo
a tutto ciò quando abbiamo appreso dell'inversione di mar-
cia della via Sirtori a Marsala. L'incrocio, dannato e tal-
volta funesto, tra la suddetta via e la trafficatissima via
Dante Alighieri (l'ex Circonvallazione, va) in pratica viene
abolito. Quante volte abbiamo sentito la gente che si la-
mentava di questa intersezione tra strade pericolose? Ci
voleva molto a cambiare senso di marcia e istituire il senso
unico? Costo zero, risultato ottimo ne siamo convinti. 

I
valori della Costituzione e della Resistenza, ma anche

la voglia di intervenire sul dibattito politico attuale.

Questi i temi che hanno caratterizzato la prima as-

semblea dell'Anpi di Marsala, che domenica pomeriggio

ha rinnovato i propri organi dirigenti. Confermato per ac-

clamazione alla carica di presidente Pino Nilo, che nel

2012 ha costituito la sezione lilibetana dell'Anpi, por-

tando avanti lavoro di memoria e documentazione pre-

zioso per la città assieme al preside Gaspare Li Causi, a

cui è stata assegnata la vicepresidenza. Fanno parte della

segreteria, invece, Giuseppina Passalacqua, Daniele

Ditta, Gaspare Galfano, Gianfranco Dado, Tiziana Sfer-

ruggia, Giacomo Frazzitta, Ignazio Passalacqua e Giu-

liana Zerilli. Previsti anche due presidenti onorari, i

partigiani Francesco Barraco e Rosario Parrinello. Nel

corso dell'assemblea, a cui ha partecipato anche il presi-

dente provinciale dell'Anpi Aldo Virzì, è stata ribadita

l'importanza di custodire la memoria dei tanti marsalesi

che hanno partecipato alla lotta di liberazione dal nazifa-

scismo e di tramandarla alle nuove generazioni. Nilo, da

parte sua, ha annunciato che l'Anpi di Marsala costituirà

un comitato referendario per dire “no” alla riforma costi-

tuzionale approvata dal Parlamento Italiano, ritenendola

contraria allo spirito dei costituenti. Al contempo, la se-

zione marsalese dell'associazione nazionale partigiani

farà anche parte del comitato già costituitosi in città in

vista del referendum sulle trivellazioni. Presenti all'as-

semblea anche il sindaco Alberto Di Girolamo e il presi-

dente del Consiglio comunale Enzo Sturiano.

ASSOCIAZIONI

Anpi Marsala: Pino Nilo confermato presidente
I partigiani costituiranno un comitato referendario per dire “no” alla riforma costituzionale

I
l Centro Antiviolenza “La Casa di Venere”, ha indetto sabato

scorso una conferenza stampa, al Convento del Carmine,

per fare chiarezza in merito ad alcuni punti essenziali sulle

attività del Centro, considerata la disinformazione che, pur-

troppo, ancora regna in merito. Per questo le operatrici marsalesi

hanno invitato l’Amministrazione comunale – presente con il

sindaco e le assessori Ruggieri, Cerniglia e Angileri – così come

le Forze dell’Ordine e la magistratura. Dopo le parole di Alberto

Di Girolamo, a sostegno dei centri adeguatamente formati per

combattere la violenza di genere, chiaro è stato il primo concetto

ribadito dalla presidente de “La Casa di Venere”, Francesca Par-

rinello: “Siamo l’unico Centro Antiviolenza a Marsala ad oggi”.

Nato alla fine del 2011, il Centro fa parte del Coordinamento

Donne Siciliane, un ente giuridico che copre tutta la Sicilia con

ben 79 tra centri e case rifugio. Sì perché le operatrici lilybetane,

con tantissimi sacrifici in quanto ancora non hanno una struttura

loro - si appoggiano alla sede delle Donne Socialiste di Marsala

– non solo aiutano la donna che si rivolge a loro attraverso un

percorso psicologico ben specifico ma, nei casi più gravi ven-

gono contattate dalle Forze dell’Ordine in qualsiasi momento,

24 ore su 24, attuando un piano di tutela: ovvero rifugiando la

donna in una casa assolutamente ignota. Solo se insieme alla

madre c’è un minore viene effettuata una comunicazione agli

organi di Polizia. “Il percorso che affrontiamo con le donne vit-

time di maltrattamenti non è facile, perché per loro è arduo am-

mettere le violenze subite spesso all’interno delle mura dome-

stiche, arrivano anche a giustificare il proprio uomo – ha affer-

mato l’operatrice Caterina Martinez -. Dalle esperienze fatte in

questi anni di attività, oltre 50 casi e 9 donne rifugiate, posso

affermare che la violenza è innanzitutto un problema socio-cul-

turale ma non per questo accade necessariamente in ambienti

degradati anzi, i casi più difficili si celano dietro ceti medio-

alti”. Ma c’è un altro punto importante da chiarire: solo i centri

antiviolenza formati da un’equipe specializzata che ha stipulato

un Protocollo con il Ministero Pari Opportunità può occuparsi

delle vittime di violenza di genere. A dirlo è la legge Vinciullo,

nata da un team di avvocati donne della Rete Centri Antivio-

lenza di Siracusa, guidati da Raffaella Mauceri. “Tutte le altre

associazioni femminili del territorio sono solo sedicenti centri

che si occupano della grave e seria tematica ma non sono for-

mati adeguatamente e se si ritrovano a trattare un caso del ge-

nere non fanno altro che aggravare la situazione”. C’è da

ricordare che solo i centri “Le Onde” di Palermo ” e il Centro

di Siracusa possono formare le operatrici che devono essere solo

donne. Il sostituto procuratore di Marsala, Silvia Facciotti, ha

affrontato il problema dal punto di vista giudiziario: “Nel nostro

lavoro è necessario sapere intervenire prontamente per la sicu-

rezza della vittima. Negli ultimi due anni a Marsala sono state

iscritte 150 notizie di maltrattamenti e 130 notizie di stalking. I

dati possono essere allarmanti – afferma il magistrato – ma in

realtà c’è qualcosa di positivo: sempre più donne denunciano e

i reati sono quasi sempre gli stessi, perpetrati negli anni, casi

vecchi. Oggi il legislatore è vicino a queste tematiche interve-

nendo con una legge ad hoc come nel reato di stalking. Ma ri-

cordiamo – ha detto infine la Facciotti – che è importante anche

l’istituzione di centri per la rieducazione dell’uomo che mal-

tratta e violenta. Qualcuno sta per nascere. La rieducazione è un

principio fondamentale del nostro Ordinamento”. E difatti,

come affermato da “La Casa di Venere”, a Palermo esiste il

primo centro “Noi no”. [ claudia marchetti ]

ASSOCIAZIONI /2

Centro Antiviolenza di Marsala “Sinergia
tra istituzioni contro la violenza di genere”

Il pm Facciotti: “ Tanti i casi di maltrattamenti, ma più donne hanno il coraggio di denunciare”

SINDACATI /1

CIA: “Ripristinare
la SOAT in Città”

Da qualche anno  è stata abolita a

Petrosino la SOAT, a sostegno

delle aziende agricole. L’ufficio

forniva patentini fitofarmaci,

corsi di sicurezza e altre informa-

zioni inerenti l’attività agricola,

nell'interesse delle aziende rica-

denti in quel territorio. “Oggi, se

l'agricoltore vuole ricevere infor-

mazioni o servizi si deve rivol-

gere alla sede di Mazara del Vallo

o a quella di Marsala – ha fatto

sapere il responsabile CIA, Enzo

Maggio -.Il comune di petrosino

è a votazione agricola, uno dei

più vitati d’Europa per numero di

abitanti, ma anche la zona vivai-

stica viticola tra le più importanti

della Sicilia, territorio delle colti-

vazioni dei fiori nelle serre e del-

l'orto-frutta. Pertanto i nostri

agricoltori hanno bisogno di un

punto di riferimento per tutte le

problematiche e per tutti i bisogni

delle loro aziende. Ci rivolgiamo

al sindaco Gaspare Giacalone per

la concessione dei locali idonei

allo svolgimento di tali servizi e

all’assessore al ramo per il ripri-

stino dell'attività”.

PETROSINO

Approvato il bando 
per gli eventi estivi

L’Amministrazione comunale di

Petrosino è già al lavoro per la

programmazione delle  manife-

stazioni estive. E’ stato approvato,

infatti, il bando delle idee “Petro-

sino Estate 2016” che interesserà

quattro macro aree: cultura, pro-

mozione del territorio e ambiente,

promozione delle produzioni lo-

cali e sport. Il bando è rivolto ad

artisti, associazioni, cooperative,

comitati, società, imprese, fonda-

zioni, enti pubblici, scuole e uni-

versità. Gli interessati possono

presentare la propria proposta tra-

mite posta o consegna diretta

presso l'ufficio protocollo del co-

mune di Petrosino, o tramite

posta elettronica certificata all’in-

dirizzo protocollo@pec.co-

mune.petrosino.tp.it,entro e non

oltre le ore 12 del 29 aprile 2016.

Le proposte ammesse a parteci-

pare agli eventi saranno pubbli-

cate il 15 maggio.

SINDACATI /2

Ancora tagli al
Libero Consorzio

Ancora tagli nel 2016 ai servizi

erogati dal Libero Consorzio Co-

munale di Trapani nel campo dei

servizi sociali e delle pubblica

istruzione. A lanciare l’allarme è

il segretario generale della Uil

Fpl Trapani Giorgio Macaddino.

“La situazione diventa sempre

più disastrosa, giorno dopo

giorno – afferma Macaddino -.

Con una nota al presidente della

Regione Sicilia, il Commissario

Straordinario del Libero Consor-

zio trapanese comunica nuove

criticità finanziarie all'Ente che

porteranno a nuovi tagli con

gravi conseguenze sui servizi es-

senziali forniti al territorio. Non

è bastata la spending rewiev

degli ultimi anni, l'ente non potrà

fronteggiare necessità basilari,

tagliando servizi di natura sociale

e nel campo della pubblica istru-

zione”.

Torna a riunirsi il Consiglio comunale

I
l Consiglio comunale convocato in data 12 febbraio, è stato ag-

giornato a giovedì 3 marzo alle ore 16.30 nella sede istituzionale

di Palazzo VII Aprile in Piazza della Repubblica, per proseguire

la trattazione degli argomenti posti all’Ordine del Giorno al quale

vengono aggiunte le seguenti nuove proposte di deliberazione:

presa d'atto della deliberazione N.231/2015/PRSP della Corte dei

Conti, Sezione di Controllo per la Regione Siciliana, adottata nel-

l’adunanza del 26 maggio 2015; ,modifica dello Statuto del “Con-

sorzio Trapanese per la Legalità e lo Sviluppo”; parere favorevole

per l’Amministrazione del Comune di Valderice al “Consorzio Tra-

panese per la Legalità e lo Sviluppo”; adozione di un Regolamento

comunale per l’affidamento, senza fini di lucro, a soggetti pubblici

e privati di aree destinate a verde pubblico; mozione di Costituzione

della Commissione Speciale “Quartieri popolari” Sessione 1 Ama-

bilina; mozione di indagine conoscitiva per verificare lo stato di at-

tuazione del Piano triennale Opere Pubbliche 2015-2017; atto di

indirizzo sulla pubblicazione delle Biografie dei Mille; atto di indi-

rizzo per la costituzione di un’Agenzia comunale per la locazione

convenzionata assistita tra privati per le emergenze abitative.

GIULIANA ZERILLI, PINO NILO E ALDO VIRZÌ

SILVIA FACCIOTTI, CATERINA MARTINEZ E FRANCESCA PARRINELLO
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Esce il libro Storie
di Piazza Loggia

Venerdì 4 marzo, alle ore 18, presso

il Palazzo VII Aprile di Marsala, si

terrà la presentazione del libro "Sto-

rie di Piazza Loggia e dintorni” del-

l'autore Elio Licari. “Le lancette dei

nostri orologi segneranno ore del

secolo passato. Incontreremo pa-

renti, amici e rivedremo noi stessi

come eravamo…”. La cittadinanza

è invitata a partecipare all’evento

che ripercorrerà certe tappe del pas-

sato della città di Marsala con la

proiezione di immagini storiche. Ad

organizzare l’evento Fortuna edi-

tore con il patrocinio del comune di

Marsala e del Consiglio comunale. 

CINEMA GOLDEN

In sala “Gods of
Egipt” di Proyas

Al Cinema Golden questa setti-

mana verrà proiettato il film “Gods

of Egypt”  di Alex Proyas con Ge-

rard Butler, Nikolaj Coster-Wal-

dau, Brenton Thwaites, Chadwick

Boseman, Elodie Yung. Il futuro

dell’umanità è messo a dura prova.

L'unica ancora di salvezza potrebbe

dipendere da Bek, un coraggioso

mortale impegnato a salvare la

donna amata. Per riuscire nella dif-

ficile missione, il giovane chiede

l'aiuto di Horus con lo scopo di

sconfiggere Set, il dio dell'oscurità

che ha messo a repentaglio tutto il

regno. La programmazione è pre-

vista per le ore 18, 20 e 22. Chi pre-

senta una copia di Marsala C’è con

questo articolo avrà diritto ad uno

sconto sul prezzo del biglietto.

RELIGIONE In una nota gli aderenti di Marsala e Trapani contestano la legge approvata al Senato

L
a  chiesa evangelica valdese di

Trapani e Marsala si è riunita

per affrontare il tema della legge

appena approvata dal Senato sulle

"Unioni Civili”. A termine della riu-

nione è stato diffuso un documento la

cui sintesi è quella che al comunità con-

sidera con sgomento che sia stata tolta

la possibilità dell’adozione del “figlia-

stro”. “Se uno dei due componenti della

coppia omosessuale – afferma la nota -

al momento della costituzione della

“unione civile” ha già un figlio, l’altro

componente della coppia può adottarlo.

La maggioranza del Senato della Re-

pubblica è stata contraria a questa

norma, cioè contraria a garantire una

maggiore tutela dei diritti di un bam-

bino all’interno della coppia”. Tuttavia

gli aderenti alla chiesta valdese riten-

gono positivo il fatto che finalmente la

legge riconosca il diritto di due persone

a strutturare le proprie scelte di coppia

senza altri criteri che la propria volontà

di vivere assieme”. Si tratta di un

“...primo passo verso il superamento di

ogni discriminazione derivante da con-

siderazioni sull’orientamento affettivo

e sessuale”. Viene anche ricordato che

la chiesa valdese, nel proprio tempio di

Trapani, il 7 aprile 2010, celebrò la be-

nedizione di una coppia formata da due

donne di fede cristiana luterana. Si

trattò della prima benedizione di una

coppia omosessuale presso una chiesa

cristiana in Italia. “Come cristiani –

conclude la nota stampa - siamo con-

vinti che l’insegnamento fondamentale

che Gesù ci ha lasciato è il comanda-

mento “Ama il prossimo tuo come te

stesso”,  senza discriminazioni di alcun

tipo, con grande rispetto verso ogni per-

sona. Nei Vangeli non troviamo alcuna

definizione di ciò che è “naturale” op-

pure “non-naturale”, così come non tro-

viamo alcun modello di famiglia da

imitare. Nel Vangelo di Matteo si dice

esplicitamente: “ chi ama suo padre e

sua madre più di quanto ama me, non è

degno di me; chi ama suo figlio o sua

figlia più di me, non  è degno di me”. 

Rosa Sammartano
compie 100 anni

M
arsala Città sempre più longeva. Un’altra

nonnina ha infatti raggiunto l’eccezionale

traguardo dei cento anni. Si tratta di Rosa

Sammartano, vedova Giacalone, che il 26 febbraio ha

spento le classiche cento candeline. A festeggiarla,

oltre ai due figli, ai quattro nipoti e agli otto pronipoti,

anche il sindaco Alberto Di Girolamo, che, a nome

della Città, le ha donato una targa a ricordo del tra-

guardo raggiunto. Nonna Rosa nella sua vita ha sem-

pre lavorato conciliando perfettamente la cura della

famiglia con il mestiere di sarta prima e con la ge-

stione della tabaccheria di contrada Dammusello dopo.

Fra le sue passioni quella per il cantante Claudio Villa

e per la cucina dove eccelleva nella preparazione del

cuscus che - a detta dei suoi familiari - era insupera-

bile. La nuova centenaria è tuttora lucida e ricorda per-

fettamente gli episodi salienti della sua vita.  

Unioni Civili: l'opinione della Chiesa Valdese

V
i è una relazione inevitabile tra i sensi dell’uomo e la

terra, un legame profondo che si presta ad essere rac-

contato con i suoi simboli e la materia intrisa di luce e

colore. Con la natura in posa, il senso della terra, il rito convi-

viale del vino, l’artista Rosario Casano racconta la sua “Storia

di Mozia”. Sorgente da una colonna, impietoso come lava vul-

canica, rosso come il sangue e il fuoco, il vino, simbolo forte,

giunge traboccante in un calice, il “Graal” posto al centro di un

giardino, iconografia cara agli artisti del ‘600. Casano, in questa

forma essenziale ed elegante, ha voluto trasmettere il principio

di completezza, di centro e di fonte. Ai margini, frutta e fiori in

composizione con decoro, sull’esempio dei pittori nordici di na-

ture morte, e un mare sempre calmo, metà palude, metà sogno.

Dalla fonte la natura si disseta, si innalza negli intrecci del cielo,

dalla fonte si tinge di un rosso che non è il “rosso” ma è il più

misterioso, il più ambiguo, il più denso di valori simbolici e di

storia: il porpora. Tinta regale della sovranità spirituale e seco-

lare, ricavato dalla secrezione di un mollusco dal curioso nome

“murice”, abitante dell’Isola come gli antichi Fenici, ai quali si

deve proprio la prima lavorazione della celebre “porpora di

Tiro”, che racchiude in sé una gamma di colori diversi compresi

tra il rosso cupo, il violetto, l’azzurro e il prugna. Dall’unione

degli opposti, il rosso della passione, dell’ebrezza e il blu della

ragione, la terra e il cielo, l’acqua del mare e il verde degli alberi,

il mondo romano, il mondo fenicio-punico, il forte cromatismo

e il delicato tocco, Casano crea una storia di ricchezza e di me-

raviglia, di sapere e speranza. [ Gianna Panicola ]

“Storia di Mozia” dell’artista Rosario Casano

TEATRO L'evento era stato spostato per problemi di salute dell'attore protagonista. Andrà in scena il 27 marzo

E
' stato spostato al 27 marzo alle

ore 18, presso il Teatro Impero di

Marsala, l'evento “Spettacoloso”

con Manlio Dovì e Matilde Brandi. Lo

spettacolo – che rientra nella rassegna

“Lo Stagnone.. scene di uno spettacolo”

organizzato dalla compagnia Sipario” -

doveva andare in scena il 14 febbraio ma

è stato spostato per problemi di salute

del comico del bagaglino. “Spettaco-

loso” è un viaggio fantastico, che, nel-

l’arco di due ore circa, tra gags esilaranti

e canzoni, racconta le perplessità di un

convintissimo single, allergico a qual-

siasi tipo di legame, che fantastica la sto-

ria della sua vita paragonata a quella di

due ipotetici fidanzati che, durante il

loro cammino, si imbattono in vari per-

sonaggi tutti interpretati dallo stesso

Dovì. Inizialmente vivremo le preoccu-

pazioni di un uomo che sta per sposarsi

e la sua paura del futuro, per via di un

difficile rapporto tra persone di due di-

verse generazioni, quella del figlio che

nascerà e quella del nonno. Allo stesso

modo vivremo le preoccupazioni della

moglie per la quale il matrimonio rap-

presenta la rinuncia ai sogni nel cassetto.

Ma tante altre storie verranno vissute sul

palco dell'Impero. Lo spettacolo si chiu-

derà con un omaggio ai grandi del pas-

sato che attraverso la loro arte hanno

accompagnato la nostra vita con un re-

divivo Petrolini nei panni di un odierno

Gastone. Sul palco insieme a Dovì e

Brandi anche Cosimo Coltraro, Ciro Pu-

saterI ed il Corpo di Ballo.

All'Impero Dovì e Brandi in “Spettacoloso”

ROSARIO CASANO - STORIA DI MOZIA 1996

UN MOMENTO DEI FESTEGGIAMENTI

PALAZZO VII APRILE
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All’Opera di Birgi
il libro di Sgroi

Oggi, alle ore 21, presso il salone

Pentecoste dell'Opera Nostra Si-

gnora di Fatima di Birgi, sarà pre-

sentato il libro "La sfida educativa

giorno per giorno", di Saverio

Sgroi. Educatore e giornalista con

una grande passione per tutto quello

che riguarda il mondo giovanile,

Sgroi ha ideato il sito "Cogito et

volo" e il ciclo di incontri “Una sto-

ria unica” in cui si affronta in un

percorso completo ed articolato le

tematiche tipiche dell’adolescenza.

Per questo dialogo con l'autore sarà

presente la dirigente scolastica

Francesca Pantaleo, preside del-

l'Istituto Comprensivo "Garibaldi-

Pipitone" di Marsala.
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LETTERE

Mi sono occupato per tanti anni dei

problemi della categoria dei panifica-

tori. Ci ho “messo la faccia”, come si

suol dire. Ho sottratto tempo e denaro

alla mia famiglia. Oggi i trovo a de-

nunciare ancora episodi di abusivi-

smo nel settore. Da tanto tempo

segnalo alle autorità competenti

quello che accade. Vendere pane per

strada oltre che una evasione delle

leggi in vigore, comporta un danno

alla salute. Norme giustamente ri-

gide, regolano il settore della vendita

degli alimenti atti al consumo ali-

mentare. Miei clienti mi segnalano

che al mercato del contadino la do-

menica, si vende anche del pane. Ora,

a parte la scelta di tipo commerciale,

io mi chiedo: che c'entra il pane con

i prodotti della terra? Forse perché la

materia prima che usano è il fru-

mento? (Almeno si spera...). Ci sono

delle norme per la vendita del pane

che mi risulta non vengono rispettate

da chi vende il pane la domenica al

mercato del contadino (sono panifi-

catori o piuttosto soltanto commer-

cianti?). Il pane deve avere una sua

tracciabilità. Sono a conoscenza le

forze che debbono vigilare, da dove

proviene la materia prima con cui

viene fatto il pane? E i forni dove

viene cotto, sono in regola? I banconi

in cui vengono esposti la varie pezza-

ture di pane, hanno le caratteristiche

richieste dalla legge? Queste ed altro

mi chiedo da cittadino, da commer-

ciate e da ex sindacalista del settore.

Chi controlla lo fa tenendo presente

che ogni domenica, chi vende il pane

senza il rispetto di tutte le norme, ci

danneggia come esercenti e come cit-

tadini consumatori? Non vorrei pen-

sare che come al solito chi paga le

tasse è sempre il solito scemo...

Giuseppe Bonafede

A proposito della vendita del pane al Mercato del contadino...

Quando nel mese di agosto del 1989

arrivai a Marsala per lavoro, mi

recai al porto e fui subito colpita dal

fatto che appariva così fatiscente da

sembrare addirittura un’area da de-

stinare a lavori di restauro. Il porto

allora si presentava con due ingressi

distanziati e separati da cantieri na-

vali. L’ingresso principale accanto

alla sede della capitaneria di porto e

l’altro ingresso a poche centinaia di

metri a nord conduceva all’antico e

maestoso faro. Entrambi gli ingressi

non avevano barriere se non dei can-

celli arrugginiti in disuso e si poteva

accedere liberamente. Da sempre in-

namorata dei fari mi recavo spesso

ad osservare quello di Marsala e non

passava inosservato lo stato di ab-

bandono del molo e di tutta l’area

circostante destinata in parte ai pe-

scherecci e in parte a navi da carico.

Sono passati 26 anni dal mio arrivo

a Marsala e nulla purtroppo è cam-

biato. Il porto è sempre lo stesso,

anzi peggio, la mancanza di inter-

venti ha degenerato l’esistente con-

ferendo un aspetto da incubo. In più

il fondo non è più praticabile da

parte delle navi perché si è riempito

in questi decenni. Un porto per anto-

nomasia rappresenta la ricchezza per

un territorio in genere e soprattutto

quello di Marsala, città a prevalente

economia enoagricola e dove la va-

lorizzazione delle risorse archeolo-

giche e paesaggistiche è scarsamente

attenzionata, potrebbe essere uno dei

target per agevolare lo sviluppo eco-

nomico e il turismo, tanto più che

comprende nella sua parte a sud uno

splendido porticciolo turistico. Se,

come sembra, l’orientamento è di

avere un polo peschereccio a Mazara

del Vallo, un polo mercantile a Tra-

pani e un polo turistico a Marsala,

che ben venga, ma si parla tanto e

nulla si fa, non solo ma il porto di

Marsala non è nemmeno oggetto di

sistematica manutenzione ordinaria. 

Maria Grazia Sessa

Il porto di Marsala... una storia infinita

VOLLEY Secco 3 - 0 per Pinzone e compagne contro la squadra di Sasà Albanese

N
on c’è stato scampo sa-

bato scorso per l’Acca

Montella che, nono-

stante fosse arrivata a Capo

Boeo con buoni propositi, nulla

ha potuto contro la forza d’urto

della Sigel Pallavolo Marsala,

leader indiscussa del campio-

nato di serie “B” girone “D”. La

squadra guidata da coach Sasà

Albanese ha dovuto sventolare

la bandiera bianca arrendendosi

a Pinzone e compagne che, in

appena un’ora e mezza di gioco,

sono riuscite ad infliggere un so-

noro 3-0 (25-21, 25-20 e 25-20)

alle malcapitate avversarie.

Quindicesima vittoria stagionale

per la squadra cara al presidente

Massimo Alloro che, al termine

di un mach giocato molto bene

e con il giusto cinismo, ha fatto

valere il fattore campo rega-

lando ancora una gioia ai circa

300 tifosi accorsi al “Pala Bel-

lina” nonostante l’inconsueto

orario di inizio del match

(19.30). Il primo set è stato ab-

bastanza equilibrato con le az-

zurre sotto 7-8 alla prima

sospensione tecnica; il primo

break che ha portato avanti le lo-

cali è stato annullato dall’Acca

Montella che è rimasta in partita

fino al 16-16. Nel finale, come

spesso accade, la qualità tecnica

ha fatto la differenza e la Sigel è

riuscita a far proprio il set con-

trollando con sicurezza la par-

tita. Stesso copione nel secondo

parziale con una leggera fles-

sione delle lilybetane ad inizio

del terzo set; dopo essere appro-

date al primo time out tecnico

sotto 6-8, le ragazze di Campisi,

strigliate a dovere dal tecnico ca-

tanese, sono tornate in campo

con un nuovo piglio e, con cini-

smo, hanno chiuso set e partita.

Soddisfazione è stata espressa

dal team manager della compa-

gine marsalese, Bruno Maltese,

che raggiunto telefonicamente

ha così commentato: “Siamo fe-

lici di questa ennesima vittoria

che ha fatto gioire tutti coloro

accorsi al Bellina. Ci auspi-

chiamo di poter proseguire il no-

stro cammino nel miglior modo

possibile e, fatti i dovuti scon-

giuri, di regalare nuovamente la

serie “A” alla città di Marsala.

Voglio tributare un plauso a que-

ste ragazze che, quotidiana-

mente, si allenano alacremente

agli ordini di coach Cicco Cam-

pisi e del suo staff ed alla società

che è sempre presente ed attenta

alle esigenze della squadra”. Il

prossimo weekend, la Sigel Pal-

lavolo Marsala sarà di scena in

trasferta contro il Volley Terra-

cina, compagine reduce dalla

vittoria esterna al tie break con-

tro l’Isernia a quota 25 punti in

classifica generale. 

[ dario piccolo ]

La Sigel travolge l’Acca Montella

FINE GARA CONTRO MONTELLA 4


